
dal 25 al 30 aprile Outdoor educa2on in Malmö
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breve panoramica sulla ci;à che si affaccia sul mare del Nord, ha tradizione marinara 
e commerciale con le ci;à ansea2che e dell'Olanda
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È nota per il Canale dell’Oresund, ponte ferroviario e stradale 8km, ci;à 
internazionale e in forte espansione
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È ci;à giovane, moderna mul2razziale La terza ci;à più grande della Svezia La 
popolazione di Malmö: 341 999 ci;adini (2019) ⚫5 680 in aumento nel 2018 ( 1,7 %) 
Nascite e immigrazione rappresentano la parte principale dell'aumento • Si prevede 
che il numero degli abitan2 aumenterà di circa 50.000 nuovi residen2 entro il 2029 • 
Malmö tra le maggiori ci;à svedesi è quella in più rapida crescita i
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Malmö è una ci;à giovane e il residente più 2pico di Malmö è una donna di 29 anni o 
un uomo di 30 anni, Il 48% ha meno di 35 anni Quasi un quinto ha meno di 18 anni. 
Luogo di incontro globale
Circa un terzo degli abitan2 è nato all'estero, 186 nazionalità diverse e più di 150 
lingue. Gran numero di imprese internazionali. Due scuole elementari internazionali. 
Un certo numero di università internazionali Università mari^ma. 
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Perché Malmö ci interessa? cosa ci può raccontare? È ci;à laboratorio, modello di 
una certa integrazione a cui si sta lavorando con intenzionalità

6



Tre immagini, un problema, una soluzione
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Integrazione, ma non solo, condivisione di uno s2le di vita con chi arriva, condivisione 
intenzionale. La Tassazione ci;adina è alta, questo consente di avere molte risorse 
per la comunità scolas2ca che ha voce in capitolo nelle scelte poli2che. In generale la 
percentuale svedese di PIL che va alla scuola è del 6,9% di cui 1,6% alla scuola 
dell’infanzia. IN Italia è il 3,9 (da2 pre Covid), 4,7 è la media UE 
h;ps://www.openpolis.it/quanto-varia-la-spesa-in-istruzione-tra-i-paesi-europei/
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La scuola è luogo di incontro, socializzazione, conoscenza dell’altro, rispe;o, cura 
delle persone che ci vivono , staff studen2 e famiglie condividono un proge;o, sono 
luoghi cura2 per rispondere ai bisogni delle persone di bellezza e pace.
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Arancione - Leadership posi2va, che porta risulta2 di ingaggio per gli studen2 e il 
personale scolas2co
rosa - approfondimento dell’apprendimento in modo sistema2co e coopera2vo
verde – qualità e miglioramen2 basa2 su da2 ed evidenze
Azzurro – priorità comuni, si decide la stessa direzione e si governa il cambiamento
h;ps://www.studen2.it/sistema-scolas2co-svezia.html
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spazi di educazione formale ed informale
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Classi da 27,dalla prima alla terza, con passaggi flessibili di gruppo all’interno. Sei 
se^mane lezione – esame- una se^mana di recupero. Tre docen2 per classe+ 1 
pedagogista+ infermiera do;ore, psicologo consigliere per l’orientamento, 
bibliotecario. Is2tu2 comprensivi da 500/600 alunni. Dai 6 ai 15 anni. Student council
– 8 ragazzi per contribuire alle decisioni. 
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Importanza del se^ng e degli spazi 
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Importanza del se^ng e degli spazi 

15



la mensa è gratuita, i bambini dai sei anni vi accedono autonomamente e 
autonomamente sparecchiano da soli, ogni scuola ha la cucina interna e il consiglio 
degli studen2 ha potere nell’indicare il menù
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Sala pausa per docen2
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dida^ca a^va che si svolge in ambien2 esterni alla scuola e che è impostata sulle 
cara;eris2che del territorio e del contesto sociale e culturale in cui la scuola è
collocata. Da questo punto di vista è necessario precisare che non è sufficiente uscire 
dall’aula per poter parlare di OE; in un’esperienza pedagogica di questo 2po non 
possono infa^ mancare (Priest, 1986): 
� l’interdisciplinarietà; 
� l’a^vazione di relazioni interpersonali; 
� l’a^vazione di relazioni ecosistemiche e di relazioni ekis2che. Inoltre, con il 
termine “Outdoor educa2on” non ci riferiamo soltanto a esperienze che si svolgono 
in contes2 naturali – ad esempio il giardino della scuola, i parchi, le fa;orie – ma 
anche percorsi dida^ci realizza2 in ambien2 urbani – ad esempio i musei, le piazze, i 
parchi ci;adini – dove è garan2to un rapporto dire;o e concreto con il mondo reale e 
il coinvolgimento nella sua interezza del sogge;o in formazione (dimensione 
cogni2va, dimensione fisica, dimensione affe^va e dimensione relazionale). L’OE 
promuove, dunque, un’educazione diffusa in diversi spazi educa2vi e non limitata allo 
spazio offerto dall’edificio scolas2co. 
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Classe dalla prima alla terza, sfondo integratore è la mappa che ingloba le a^vità di 
lingua, scienze, geografia, matema2ca. L’idea basilare afferma che si dà 
apprendimento reale solo all’interno di ambien2 altamente relazionali, inves22 da 
una esplicita affe^vità. L’apprendimento scolas2co viene interpretato in base al 
rapporto comunica2vo che si instaura fra i docen2 e gli allievi, dalla qualità della 
relazione che si sviluppa e dalla visione stru;urata e sistemica che i componen2 la 
relazione si formano dell’ambiente scolas2co. L’allievo porta con sé, nell’ambiente 
scolas2co, la dimensione proge;uale del crescere e dell’imparare, e la pra2ca della 
programmazione “per sfondi integratori” va ricondo;a a questa dimensione per far sì 
che diven2 esperienza significa2va nella storia di vita di ciascun sogge;o. Il contributo 
è tra;o dalla rivista ufficiale dell'Opera Nazionale Montessori "Vita dell'Infanzia"
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Si portano i materiali in una borsa della spesa, ogni bambino a turno scrive il nome 
dell’edificio che viene fotografato, a scuola i bambini stenderanno una relazione per i 
compagni rimas2 in classe
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L'OE sviluppa competenza nelle lingue svedese, inglese e dei gruppi sociali coinvol2
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È fondamentale abbandonare una concezione ingenua di OE, 2picamente sensis2ca 
ed esperienziale, e rafforzare l’intenzionalità educa2va che seleziona e stru;ura le 
opportunità educa2ve e guida il sogge;o in formazione nel suo processo di 
apprendimento. La programmazione dida^ca è fondamentale per realizzare 
esperienze efficaci di OE. La programmazione è importante per pianificare il prima, 
ges2re il durante, e valutare il dopo. Il docente programma le a^vità outdoor 
tenendo conto dell’età e del livello e delle competenze pregresse dei sogge^ in 
formazione, puntando a raggiungerne di nuove. 
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Uno sciame è approdato su un albero della scuola. È stato raccolto e convogliato in 
un'arnia. ora è sul te;o e la scuola produce e vende miele. Per imparare a curarsene 
hanno fa;o esperienza con un guardaparco e allevatore di api responsabile di un 
centro dida^co nella vicina campagna. Nella scuola c'è un laboratorio di 
falegnameria nel quale anche noi abbiamo creato telai per le arnie. I ragazzi sono sta2 
premia2 per il proge;o imprenditoriale dal ministro dell'istruzione via meet.
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Esperienza al centro marino di Malmö. Scatolone blu con secchielli, re2ni microscopi 
porta2li, tavole tema2cheper osservare la vita marina della ba^gia e scoprire specie 
e contare gli elemen2.
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persone mo2vate lavoro vario che soddisfa
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Approccio olis2co che prevede l’uso di tu^ i sensi e di tu^ i linguaggi da parte dello 
studente e che coinvolge tu;e le dimensioni della persona (dimensione cogni2va, 
dimensione fisica, dimensione affe^va e dimensione relazionale). Lo studente è
incoraggiato a diventare un effe^vo agente di cambiamento sociale e culturale, 
protagonista nella costruzione di nuovi valori di vita. Il temposcuola è
necessariamente dilatato e non più organizzato intorno all’‘ora di lezione’. Le a^vità 
dida^che proprie dell’OE coinvolgono il corpo e i sensi, introducendo la dimensione 
dell’a;esa, dell’osservazione, della curiosità. Conciliare i tempi dell’apprendimento 
con quelli dell’esperienza comporta quindi la scelta di tempi più len2 e distesi con il 
raggiungimento di apprendimen2 più solidi e radica2. 
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l’OE non prescrive a^vità e obie^vi da raggiungere; ques2 vengono defini2 in base 
alle specificità di ogni contesto educa2vo e delle scelte degli insegnan2. L’offerta 
forma2va dell’OE include quindi una grande varietà di a^vità dida^che che vanno da 
esperienze di 2po perce^vo- sensoriale (orto dida^co, visite a fa;orie, musei, 
parchi, ecc.) a esperienze basate su a^vità socio- motorie ed esplora2ve 2piche 
dell’Adventure educa2on (orienteering, trekking, vela, ecc.) a proge^ scolas2ci che 
intrecciano l’apertura al mondo naturale con la tecnologia (coding, robo2ca, 
2nkering, ecc.), a esperienze finalizzate ad affrontare i temi della green economy e 
quelli dei diri^ umani, fino a percorsi educa2vi profondamente ispira2 alla tradizione 
nordeuropea e cara;erizza2 da un approccio integrale all’OE. 
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